
“Ama il prossimo tuo come te stesso”

Oltre cinquant’anni di solidarietà: la storia del GIDS

Le Radici: Pionieri del Dono
Tutto ebbe inizio nel 1970, in una Firenze in pieno fermento industriale. Un manipolo di giovani
sognatori, operai della FIAT, del Nuovo Pignone e Tassisti Fiorentini, decisero di trasformare il

senso del dovere in un atto d'amore. In un’epoca in cui il sangue era una risorsa drammaticamente
scarsa e spesso importata dall'estero, questi pionieri scelsero di non voltarsi dall’altra parte.

Nacquero così i primi gruppi aziendali: una rete umana pronta a rispondere alle emergenze della
città, dove ogni donatore rappresentava una speranza concreta per chi lottava in una corsia

d’ospedale.

Il Punto di Svolta: La Forza di un Sorriso
Per anni, questi volontari si sono coordinati instancabilmente tra i centri di raccolta, incrociando
gruppi sanguigni e disponibilità. Ma fu nel 1980 che la loro missione trovò un volto e un nome:

quello di una bambina colpita dalla leucemia.
Il gruppo si strinse attorno a lei con una costanza incrollabile, garantendo il supporto necessario per

affrontare la malattia. Quella battaglia, vinta insieme, si concluse con la notizia più bella: la
guarigione. Quell'evento trasformò l'impegno spontaneo in una missione di vita.

La Nascita del GIDS: Un Sogno Diventato Realtà
Dopo anni di dedizione e con il cuore colmo di quell’amore verso il prossimo che ne ha sempre

guidato i passi, il 2 aprile 1987 il sogno prese finalmente forma ufficiale. Venne redatto lo statuto
dell'associazione

GIDS 

Gruppo Interaziendale Donatori Sangue di Firenze

Il GIDS nasce come una grande "casa comune": una sigla che unisce e coordina, ma che rispetta
profondamente l'identità di ogni realtà. Tutte le associazioni e i gruppi aziendali che ne fanno parte
mantengono infatti la propria autonomia, restando saldamente legati al territorio e alle imprese del

circondario fiorentino.
Oggi come allora, il GIDS continua a scrivere la storia della solidarietà fiorentina. Perché donare

sangue non è solo un gesto civico, è il modo più puro di dire: 

"Io ci sono per te"


